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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

La città di Fasano presenta una realtà socio-economica caratterizzata da varie e 

qualificate espressioni nei settori produttivi tipici (agricoltura, industria, 

commercio, artigianato, turismo); da un punto di vista urbanistico, il territorio 

fasanese si caratterizza per la presenza di numerose frazioni e borgate sparse 

nelle campagne soprattutto nella zona collinare, ma anche sulla costa.  

La significativa vocazione turistica e la presenza di un patrimonio di inestimabile 

valore storico-artistico (scavi di Egnazia, insediamenti rupestri, masserie fortificate) 

del territorio fasanese hanno costituito, specie negli ultimi anni, un forte impulso 

alla crescita dei settori secondario e terziario. Tale crescita, tuttavia, non si registra 

in egual misura sul versante occupazionale. Resta, infatti, ancora elevato il tasso di 

disoccupazione, soprattutto giovanile. 

Sul piano sociale e culturale nella realtà fasanese è in atto, ormai da tempo, un 

processo di integrazione/inserimento culturale per la presenza significativa di 

immigrati provenienti da altre realtà culturali (8,6%), soprattutto di nazionalità 

albanese e cinese, i primi nella misura dell’87%, i quali interpellano le istituzioni 

presenti sul territorio, lanciando al contempo alla scuola le nuove sfide di 

cittadinanza interculturale. 

Sul piano culturale, diverse sono le associazioni esistenti che operano a diversi 

livelli: volontariato, ricreativo, coreutico, nonché un Laboratorio Urbano che, oltre 

a proporre varie attività culturali, si caratterizza come un vero e proprio 

contenitore culturale quale spazio di espressione creativa, confronto e scambi di 
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esperienze. A queste realtà culturali si aggiungono le istituzioni scolastiche 

presenti sull’intero territorio fasanese che offrono un ampio ventaglio di possibilità 

formative che rispondono alle diverse domande di educazione dell’utenza: tre 

circoli didattici di Scuola Primaria, l’Istituto Comprensivo per Pezze di Greco e 

Montalbano, il Liceo “Leonardo da Vinci” con annesso Professionale per i Servizi 

Sociali, l’Istituto Tecnico e Alberghiero “Salvemini”, l’IPSIA. 

In questo panorama scolastico, la scuola “G.Bianco-G.Pascoli”, quale unica 

istituzione di Scuola Secondaria Statale di Primo grado in Fasano centro, raccoglie 

un bacino di utenza eterogeneo sia sul piano quantitativo (nella nostra scuola 

confluiscono alunni provenienti oltre che da Fasano centro, anche dalle sue 

numerose frazioni e contrade: Laureto, Selva di Fasano, Savelletri, Fascianello, 

Sant’Elia, Carbonelli, Martucci, Lamascopone, Conca d’Oro, Sant’Oronzo), che su 

quello qualitativo, per la presenza di allievi provenienti dall’Istituto Sacro Cuore di 

Fasano e dall’Istituto Canonico Latorre di Fasano. 

Tale contesto invita la nostra scuola a mobilitare continuamente le risorse 

professionali presenti, a rivedere, puntualizzare e modificare l’azione progettuale 

per calibrarla e modularla in funzione dell'utenza e dei suoi bisogni di educazione 

di cui ne è portatrice. 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA

Indirizzo
VIA GIOVANNI XXIII, 64 - 72015 FASANO
Codice
BRMM07700X - (Istituto principale)
Telefono/Fax
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0804413170
Email
BRMM07700X@istruzione.it
Pec
brmm07700x@pec.istruzione.it
Sito web
www.biancopascoli.edu.it
 

PLESSI

La scuola si compone dei seguenti edifici:

Sede "G. Bianco" - Largo Pitagora n.3 - 72015 Fasano (Br) - telefono 0804413171•
Sede Provvisoria "Oratorio del Fanciullo" - via Carso - 72015 Fasano (Br)•
Sede "G. Pascoli" - via Giovanni XXIII n. 64 -  72015 Fasano (Br) - telefono 0804413170 •

APPROFONDIMENTI

La Scuola Secondaria Statale di Primo Grado “G. Bianco – G. Pascoli” si 

costituisce nell’anno scolastico 2012/13 nell’ambito del piano di dimensionamento 

della Regione Puglia dall’aggregazione della Scuola Secondaria di Primo grado "G. 

Bianco", con sede in Largo Pitagora, 3 e della Scuola Secondaria di Primo grado “G. 

Pascoli”, ubicata in via Giovanni XXIII, 64.

La scuola “G. Bianco - G. Pascoli” è pertanto l’unica scuola di tale ordine presente 
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in Fasano centro; l’altra Scuola Media "Galileo Galilei" è a Pezze di Greco e comprende 

anche la sede di Montalbano.

Dai documenti rinvenuti si desume che il complesso edilizio originario 

della sede “Giacinto Bianco” si componeva di un palazzo gentilizio residenziale con 

annesse numerose dipendenze, adibite, nel primo Novecento, a povere abitazioni o a 

deposito di ogni tipo. Divenuto sede scolastica, come Scuola Avviamento, ha subito 

nel tempo diversi interventi di ampliamento. Un intervento di particolare rilievo risale 

al 1959, quando furono demolite le dipendenze e, sull’area di risulta, fu innalzata una 

nuova costruzione, nettamente differente, soprattutto dal punto di vista artistico-

architettonico. Resta, comunque, individuabile in maniera chiara, la struttura 

originaria del monumento in stile classicheggiante; le facciate sono scandite da 

cornicioni; le balaustre sono costituite da colonnine; “timpani” e “lunette” sormontano 

le finestre.

L’edificio ospitante la sede “Giovanni Pascoli” (già Scuola Media Statale di 

Fasano e Scuola Media Statale “G. Pascoli”) è stato costruito negli anni ’50, moderno e 

ampio negli spazi ha visto una completa manutenzione negli ultimi anni. Ha iniziato a 

funzionare come scuola unica dell’obbligo a partire dall’anno scolastico 1962/63.

 Partire dall’a.s. 2020/21, a causa dello stato di emergenza dovuto alla epidemia 
da Covid-19,  è stata aggiunta la sede dell’Oratorio del Fanciullo, sito in via Carso, al 
fine di ospitare classi della sede “G. Bianco”, per garantire e rispettare le disposizioni 
relative al distanziamento in classe.
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LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ STRATEGICHE E PRIORITÀ FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO 
DEGLI ESITI

Il PTOF 2022/25 
 
È regolamentato dalla nota ministeriale 21627 del 14 settembre 2021 che invita a 
delineare in questo primo periodo i soli aspetti strategici ad oggi prefigurabili.
Dal mese di settembre 2022, in considerazione dell’analisi e della rendicontazione del 
triennio precedente, questo documento troverà una struttura più puntuale e analitica 
e individuerà con precisione le nuove priorità del prossimo triennio. Ci troviamo in 
una fase di passaggio, per cui il documento è stato stilato in una logica di continuità e 
sviluppo, considerando il ruolo centrale della nostra scuola nel territorio, in questo 
delicato periodo.
 
Il PTOF è orientato verso due elementi fondamentali:

1.     il successo formativo dei propri studenti: in quanto si lavorerà in continuità 
con la visione che ha sostenuto e costruito i processi didattici e organizzativi 
della scuola, condividendone i presupposti che fanno di questo istituto un 
ambiente aperto e vivace, che si interroga sulle pratiche didattiche e che mette 
al centro il successo formativo dei propri studenti.

2.     Lo sviluppo e l’innovazione: nel prossimo triennio bisognerà confrontarsi con 
il risultato di questi anni pandemici di fragilità e continua incertezza. Sono 
emersi nuovi bisogni sociali e formativi che ridefiniscono le priorità e si è 
avviato l’impiego di nuovi strumenti tecnologici ampliano la progettazione in 
chiave migliorativa.

 
Il nostro Istituto è anche un piccolo punto di osservazione sulle conseguenze 
importanti che la pandemia ha avuto sulla società e sulle giovani generazioni; si 
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percepisce una conflittualità fra l’istituzione scolastica e le famiglie, che fa aumentare 
il rischio di abbandono scolastico, da parte degli alunni, una difficoltà alla 
socializzazione, allo stare in comunità scolastica e all’apprendimento.
 
Particolare attenzione sarà dedicata:

 a) alla prevenzione ed al contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico;
 b) al potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali, attraverso percorsi individualizzati e 
personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-
sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore;
c) alla valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e 
in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità 
locale.
d) alla pianificazione e regolamentazione della DaD e della DDI (Didattica 
Digitale Integrata), che sarà avviata a seguito di eventuali provvedimenti 
governativi tesi a contenere la pandemia da COVID- 19;
Alla luce degli obiettivi del Piano di Miglioramento sopra definiti, è evidente che 
non si possa prescindere dai seguenti obiettivi formativi e dalle conseguenti 
azioni metodologiche e didattiche.

 
Priorità Strategiche:
- Valorizzazione delle competenze linguistiche (lingua madre e lingue straniere);
- Potenziamento delle competenze logico-matematiche e scientifiche;

- Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva;

- Sviluppo delle competenze digitali;

- Miglioramento delle attività formative di sviluppo della consapevolezza nell’uso degli 
strumenti          informatici;

- Potenziamento delle metodologie laboratoriali;

- Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica;

- Valorizzazione dei percorsi educativi personalizzati ed inclusivi;

- Valorizzazione del merito degli alunni;
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- Formazione degli studenti e prevenzione di eventuali comportamenti a rischio;
- Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale.

 

 

ALLEGATI:
link linee di indirizzo.docx

PIANO DI MIGLIORAMENTO

Il Piano di Miglioramento, che viene sviluppato nel triennio 2022/25, è in stretta 
connessione con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa: esso muove dall’esperienza 
e dai risultati conseguiti, attraverso le azioni migliorative espletate negli anni 
precedenti e tiene conto delle ricadute storiche che l’emergenza epidemiologica da 
Covid-19 ha determinato nel mondo della scuola.

L’obiettivo prioritario della scuola “Bianco – Pascoli” è sempre stato il successo 
formativo degli studenti, in armonia con le finalità espresse nel PTOF che indirizzano 
l’azione di tutta la comunità educante verso la formazione integrale dell’alunno nei 
suoi molteplici aspetti e hanno come punto di riferimento il profilo dello studente, 
tratto direttamente dalle Indicazioni nazionali per il curricolo D.M. 254 del 2012 e dal 
documento “Indicazioni nazionali e Nuovi scenari” del 2018, a cui si collegano anche le 
competenze chiave europee per l’apprendimento permanente della 
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 2006, ulteriormente 
classificate nel 2018, oggi ritenute fondamentali per la realizzazione e lo sviluppo 
personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione.

Ripercorrendo gli eventi che hanno caratterizzato il triennio precedente, si può notare 
che l’anno scolastico 2019/20 è stato segnato dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19. Le disposizioni emanate per fronteggiarla, tra cui la sospensione delle 
attività didattiche e l’introduzione della didattica a distanza quale modalità ordinaria 
di insegnamento/apprendimento a cui fare ricorso, hanno avuto un grande impatto 
sulle pratiche educative e didattiche e, allo stesso tempo, sui processi gestionali ed 
organizzativi. Di fatto sono mancate le condizioni per realizzare i percorsi di 
miglioramento. Tutti gli alunni inoltre, per disposizioni ministeriali, sono stati 
ammessi alla classe successiva. Le prove standardizzate nazionali non sono state 
svolte.

Nell’anno scolastico 2020/21 le ordinanze regionali, in concreto, hanno ripristinato la 
didattica a distanza per la gran parte della nostra popolazione scolastica e per la 
valutazione finale si è tenuto conto del disagio di un anno così travagliato, premiando 
comunque con la promozione chi si è impegnato anche se non ha raggiunto gli 
obiettivi. Le prove standardizzate nazionali sono state somministrate solo ad una 
parte della popolazione scolastica (sezioni A, B, C, E, H, I, L, M).
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Nello stesso anno scolastico, inoltre, è stato introdotto nelle scuole l’insegnamento 
trasversale di educazione civica con l’obbligo della progettazione del curricolo, 
l’organizzazione dei tempi e la valutazione, in modo da perseguire efficacemente le 
finalità dell’educazione civica e la formazione di persone autonome e responsabili.
I predetti anni scolastici sono stati poi caratterizzati oltreché dal senso di precarietà 
derivante dalla situazione sanitaria emergenziale anche da instabilità interna per 
mancanza di comunicazione e collaborazione tra Dirigenza e gran parte del Collegio 
dei Docenti.

L’anno scolastico 2021/22 è stato un anno di passaggio: il Dirigente Scolastico 
reggente si è posto come obiettivo quello di riportare la scuola ad una condizione più 
ordinaria e ordinata, sanando situazioni deficitarie e ristabilendo il clima di 
corresponsabilità e fiducia reciproca che in precedenza ha caratterizzato la nostra 
Istituzione Scolastica.

Sulla base di tali premesse, dal momento che non si sono dati oggettivi aggiornati e 
valutabili, si ritiene opportuno confermare l’analisi già delineata e le conseguenti 
priorità inserite nel RAV 2019/22: - innalzare i livelli di apprendimento in Italiano delle 
prove standardizzate; - innalzare il livello medio basso (al di sotto del voto 6) sia in 
italiano che in matematica; - innalzare le competenze sociali e civiche degli alunni e 
delle alunne; - migliorare la condivisione del Patto Educativo di Corresponsabilità e 
del Regolamento di Istituto con le famiglie; - curare il raccordo tra le due scuole 
(Secondaria di Primo Grado e secondaria di Secondo Grado).

Le priorità vengono coniugate agli obiettivi di processo ad esse collegati e congruenti 
con i traguardi attesi ovvero le mete verso cui la scuola tende nella sua azione di 
miglioramento. Gli obiettivi di processo rappresentano una definizione operativa delle 
attività su cui si intende agire concretamente per raggiungere le priorità individuate. È 
opportuno sottolineare che gli obiettivi sono l’aspetto più concreto 
dell’autovalutazione in quanto sono immediatamente operativi, sono riferibili al breve 
periodo scolastico (un anno scolastico) e riguardano una o più aree di processo. 
L’esperienza maturata ha dimostrato che l’ottenimento di buoni risultati è 
perseguibile quando i diversi elementi coinvolti nell’azione didattica si incrociano a 
vicenda e sono percepiti da tutta la comunità educante come frutto di un unico 
sentire, di una meta comune e fortemente condivisa. Le aree di processo inserite nel 
nuovo Piano di miglioramento sono, difatti, tutte fortemente interdipendenti tra loro 
e ciascuna di esse è ritenuta essenziale per il conseguimento dei risultati attesi, tanto 
da non essere possibile, per la buona riuscita di quanto pianificato, non valutare la 
pregnanza di ciò che ogni area apporta all’obiettivo principale. Tale strumento di 
progettazione strategica muove, altresì, dall’esigenza di monitorare in maniera 
oggettiva, a scopo migliorativo, tutte le evidenze implicate nelle aree di processo, pur 
tenendo presente che ogni singola azione posta in essere subisce l’influenza del 
contesto di riferimento, delle pratiche educative e didattiche e di quelle gestionali e 
organizzative, già processate nel corso degli anni e identificative della scuola. Le aree 
implicate così come le azioni identificate sono sottoposte a dinamicità e pertanto 
ciascun processo attivato permetterà di rilevare punti di forza e debolezza di quanto 
programmato, determinando, laddove si rendesse necessario anche aggiustamenti in 
itinere.

PRIORITA`, TRAGUARDI E OBIETTIVI DI PROCESSO DAL RAPPORTO DI 
AUTOVALUTAZIONE
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SEZIONE: ESITI
SOTTOSEZIONE: RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

PRIORITA`: innalzare il livello medio-basso (al di sotto del 6) sia in italiano che in 
matematica

TRAGUARDI: innalzare di un punto i risultati delle prove

OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI:
Curricolo, progettazione e valutazione
- Utilizzare delle prove sul modello INVALSI gestite in piena autonomia, calibrate sulle 
esigenze della classe, con particolare attenzione agli alunni con BES, a cadenza 
quadrimestrale. I Dipartimenti che lo riterranno opportuno, all’unanimità o a maggioranza, 
potranno predisporre e somministrare delle prove strutturate comuni per classi parallele 
che saranno valutate secondo criteri condivisi.
 - Favorire e incentivare le eccellenze attraverso la partecipazione a Progetti e Concorsi a 
livello locale e nazionale.
Ambiente di apprendimento
- Promozione di spazi apprenditivi laboratoriali e flessibili.
- Creazioni di ambienti in cui si possano realizzare compiti autentici.
Inclusione e differenziazione
- Innalzare i livelli di apprendimento degli alunni con difficoltà, incrementando l'utilizzo di 
strategie didattiche inclusive.
 Sviluppo e Valorizzazione delle risorse umane
- Migliorare le competenze dei docenti in ambito disciplinare e trasversale.
- Consolidare la condivisione di esperienze didattiche tra docenti.

 

SEZIONE: ESITI
SOTTOSEZIONE: COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

PRIORITA`: Migliorare la condivisione del Patto Educativo di Corresponsabilità

TRAGUARDI: Creare un clima più disteso e più inclusivo

OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI
Ambiente di apprendimento

Promuovere la cittadinanza attiva e l’avvicinamento degli alunni alle Istituzioni 
(Consiglio comunale dei ragazzi).
Programmare attività per un uso responsabile dei social network e della 
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navigazione in rete (Incontri con le Forze dell’Ordine e con esperti del web)
 

SEZIONE: ESITI
SOTTOSEZIONE: RISULTATI A DISTANZA

PRIORITA`: Curare i raccordo tra le due scuole (secondaria di 1° grado e secondaria 
di 2° grado)

TRAGUARDI: Ridurre il divario tra i livelli di apprendimento in uscita e quelli alla fine 
del biennio delle scuole secondarie di 1° grado

OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI
Continuità e orientamento
Progettare per una continuità con la scuola primaria e la scuola secondaria di II 
grado
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L'OFFERTA FORMATIVA

INSEGNAMENTI ATTIVATI

CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE

 

TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta Delle Scuole 1 33

Strumento Musicale 3* 99

 

MATERIE ORARIO

Italiano e Approfondimento, Storia, Cittadinanza e Costituzione, Geografia 10

Inglese 3

Francese 2

Tedesco* 2

Scienze Matematiche 6

Arte e Immagine 2

Tecnologia 2
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Musica 2

Scienze Motorie 2

Religione 1

Strumento Musicale 3**

 

*I corsi di Tedesco  Corso F per la sede Pascoli e  Corso M per la sede Bianco - Oratorio 

andranno ad esaurimento; Il collegio Docenti del 27/10/2021 con delibera n.19 
ripristina il bilinguismo Inglese-Francese.

**Ripristino delle tre ore settimanali

Il quadro orario è di 30 ore settimanali. Le 30 ore sono distribuite dal lunedì al venerdì, dalle 
ore 8.00 alle ore 14.00, con il sabato libero.

Giornalmente gli alunni avranno due momenti di pausa, una dalle ore 9.55 alle ore 10.05 e 
l’altra dalle ore 11.55 alle ore 12.05.

Nel piano dell’offerta formativa è previsto l’insegnamento dello strumento musicale che 
costituisce integrazione interdisciplinare e arricchimento dell’educazione musicale. Gli alunni 
che scelgono i corsi di strumento musicale sono impegnati in 3 ore aggiuntive settimanali, 
ripartite in due lezioni pomeridiane.

L’insegnamento musicale prevede lo studio dei seguenti strumenti: pianoforte, chitarra, 
flauto, violino, percussioni, tromba, corno francese, clarinetto, oboe, sassofono.

A tali corsi si accede previa apposita prova orientativo-attitudinale predisposta dalla scuola 
per gli alunni che, all’atto dell’iscrizione, hanno manifestato la volonta ̀ di frequentare i 
suddetti corsi. In base all’offerta formativa presente nella scuola, gli alunni idonei sono poi 
inseriti nelle classi di strumento musicale. L’accettazione da parte della famiglia dello 
strumento assegnato implica la frequenza obbligatoria al corso di strumento musicale per 
tutto il triennio.

I corsi si articolano in lezioni individuali e di musica d’insieme la quale rappresenta una delle 
attività principali previste dall’insegnamento dello strumento.

Gran parte dell’attività mira, infatti, alla formazione di organici orchestrali con i quali gli alunni 
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si esibiscono sul territorio in occasione di manifestazioni scolastiche ed extrascolastiche, 
concorsi di musica nazionali e concerti.

Insegnamento della religione cattolica e attività alternative

La facoltà di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica viene 
esercitata dai genitori, al momento dell’iscrizione, mediante la compilazione di un’apposita 
richiesta. La scelta ha valore per l’intero corso di studi e, comunque, in tutti i casi in cui sia 
prevista l’iscrizione d’ufficio, fatto salvo il diritto di modificare tale scelta per l’anno successivo 
entro il termine delle iscrizioni esclusivamente su iniziativa degli interessati.

Il nostro Istituto predispone per coloro che non si avvalgono dell’IRC attività alternative mirate 
all’acquisizione di competenze in materia di cittadinanza, con riflessioni sui diritti 
fondamentali irrinunciabili dell’uomo, storia delle religioni, valori di solidarietà tra gli uomini a 
livello nazionale e internazionale al di sopra di ogni pregiudizio razziale, culturale, di sesso, 
politico, ideologico e religioso; presa di coscienza di sé, delle proprie responsabilita ̀ e dei 
valori individuali in relazione ai diritti doveri di giustizia, libertà, tolleranza, dignita ̀ e 
partecipazione.

CURRICOLO DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

La S.S. di I grado “G.Bianco-G.Pascoli” è stata sempre molto sensibile ai temi che il presente 
Curriculo di Educazione Civica intende, in questo momento storico, attenzionare. Il rispetto 
dell’altro, inteso come individualità e popolo, il valore della Persona, il lavoro di squadra, il 
confronto e lo spirito critico nel prendere posizioni e fare scelte, l’apertura verso contesti 
anche extrascolastici, la cura dell’ambiente e la sostenibilità, sono stati centrali nella 
progettualita ̀ storica della nostra scuola. Il Decreto n. 35 del 22 giugno 2020, con cui il 
Ministero dell’istruzione ha consegnato alle scuole di ogni ordine e grado, le Linee guida per 
l’insegnamento dell’Educazione Civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92, 
si inserisce nel nostro contesto scolastico come una naturale prosecuzione.
QUADRO NORMATIVO
Il Curriculo di Educazione Civica ha oggi la finalità di fornire, ad ogni alunno, un percorso 
formativo organico e completo, capace di stimolare i diversi tipi di intelligenza e favorire 
l’apprendimento di ciascuno.
L’insegnamento dell’Educazione Civica ha visto una sua prima forma con il DL 137/08, 
convertito in Legge 169/08 ed è stato, inizialmente, associato all’area storico-geografica. Le 
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stesse Indicazioni Nazionali del 2012 avevano riservato attenzione ai temi di Cittadinanza 
ribadendo, ancora, la pertinenza nell’area storica. Il Curriculo normato dal Decreto n. 35 del 
22 giugno 2020, richiama, invece, con decisione l’aspetto trasversale dell’insegnamento, che 
coinvolge i comportamenti quotidiani delle persone in ogni ambito della vita. Per questo 
motivo impegna tutti i docenti, ognuno nella propria area di pertinenza. Allora la trasversalità 
dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da quello delle singole discipline 
e, di fatto, supera i canoni della tradizione e sviluppa processi di interconnessione tra saperi 
disciplinari, interdisciplinari ed extradisciplinari. Il Curriculo, cosi ̀ come organizzato nella 
seguente tabella, si sviluppa intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della 
Legge a cui sono ricondotti i traguardi di competenza, gli obiettivi disciplinari, le conoscenze, 
le abilità e la tempistica:

COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà ;1. 
SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 
territorio;

2. 

CITTADINANZA DIGITALE3. 

ALLEGATI:
Curricolo di ED. CIVICA A.S. 2021.22.pdf

L'INCLUSIONE SCOLASTICA

ANALISI DEL CONTESTO PER REALIZZARE L'INCLUSIONE SCOLASTICA

Riconoscere e tutelare l’individuo nella sua unicità e diversità è per la scuola un valore 
irrinunciabile ed è il fondamento di ogni azione educativa.  Le indicazioni contenute nel D.lgs. 
96/2019, che integrano e correggono le precedenti del 66/17, rappresentano uno strumento 
per realizzare la piena inclusione scolastica delle studentesse e degli studenti con disabilità. Il 
Gruppo di Lavoro (GLI) si occupa di predisporre il Piano per l’Inclusione (PI) nel quale si 
definiscono le modalità per l’utilizzo coordinato delle risorse e si riconosce a tutti i soggetti  
presenti  nella scuola la piena partecipazione alle attività che in essa si 
svolgono.                                       

Per le studentesse e gli studenti con disabilità si costituiscono i singoli Gruppi di Lavoro 
Operativo (GLO).  Attraverso la definizione e l’attuazione del Piano Educativo 
Individualizzato (PEI), i GLO concretamente operano per valorizzare le diverse normalità, “il 
diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo nonché il rispetto dei talenti di 
ognuno”. (nota ministeriale n. 1143/18). 
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Le alunne e gli alunni con disabilità certificata, come prevede l’art.11 del D.lgs. n. 62/2017, 
vengono valutati in riferimento alle discipline e alle attività svolte sulla base di quanto 
esplicitato nel Piano Educativo Individualizzato. L’azione formativa personalizzata fornisce 
all’alunno la possibilità di sviluppare le sue potenzialità e rendere così plausibile il suo 
successo formativo.

Per gli alunni che presentano una diagnosi di Disturbo Specifico dell’Apprendimento (DSA) o 
di  Bisogno Educativo Speciale (BES)  rilasciata da una struttura sanitaria pubblica, ciascun 
Consiglio di classe redige un Piano Didattico Personalizzato che prevede misure 
compensative e dispensative. La valutazione degli apprendimenti è coerente con il PDP e 
consente all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito. 

Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali non certificati, ciascun Consiglio di classe 
considera le specifiche situazioni soggettive e, se lo ritiene opportuno, redige un Piano 
Didattico Personalizzato. La progettazione curricolare della scuola è di per sé inclusiva e 
strutturata in modo da superare i modelli didattici e organizzativi uniformi e lineari; favorisce 
in questo modo approcci flessibili e aperti adatti a ciascuno studente. 

Per gli studenti stranieri la scuola realizza un Protocollo di Accoglienza che analizza le 
competenze linguistiche dell’ambiente di origine e definisce i momenti di accoglienza e 
accompagnamento. La scuola utilizza moduli bilingue e schede di monitoraggio nell’azione 
didattica quotidiana. Si realizzano interventi progettuali significativi su temi interculturali e/o 
sulla valorizzazione delle diversità. In un’ottica inclusiva e garante per l’attuazione del diritto 
alle pari opportunità, (Autonomia Scolastica per il successo formativo-Documento di lavoro, 
Maggio 2018), si adottano diverse strategie che permettono a ciascuno di apprendere 
secondo il proprio stile e nel rispetto dei tempi di ognuno. 

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI): Dirigente scolastico, Docenti 
curricolari ,Docenti di sostegno, Personale ATA, Specialisti ASL ,Famiglie.

 

DEFINIZIONE DEI PROGETTI INDIVIDUALI

Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI):

Il Decreto Interministeriale 182 del 29 dicembre 2020 ha introdotto il nuovo modello 
nazionale di PEI. La nostra scuola adotta tale modello già dall’anno scolastico 2020/2021. Nel 
mese di giugno, inoltre, viene redatto un PEI provvisorio per gli alunni con disabilità certificata 
neo iscritti o con nuova certificazione, nel quale si indicano gli interventi necessari, da  
verificare e riportare con le eventuali integrazioni e modifiche, nel PEI dell’anno successivo.

Prima della stesura del PEI l’alunno con disabilità verrà osservato prendendo in 
considerazione sia l’aspetto medico, che quello sociale. Partendo dall’osservazione e 
valorizzando i punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici, si redige un 
percorso individualizzato che si articola in diverse sezioni: il quadro informativo, le dimensioni 
della relazione, dell’autonomia, della comunicazione e cognitiva, il tipo di progettazione 
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(semplificata, di classe o differenziata). Sono inserite infine le competenze e le abilità che 
l’alunno dovrebbe raggiungere alla fine dell’anno scolastico per ogni singola disciplina.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI: GLO ( Consiglio di Classe, la Famiglia, Educatori, 
ASL).

LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

La Didattica Digitale Integrata

L’emergenza sanitaria da Covid-19 ha comportato la necessità per le scuole di dotarsi 
di un Piano scolastico per la didattica digitale integrata, secondo le Linee Guida fornite 
di cui al Decreto del Ministro dell’istruzione 7 agosto 2020 n.89, qualora emergessero 
necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario 
sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni 
epidemiologiche contingenti, tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli alunni e 
gli studenti, in particolar modo degli alunni più fragili.

La DDI è costituita da attività in modalità sincrona e in modalità asincrona.
·      La lezione sincrona si svolge nella piattaforma didattica scelta dalla scuola 

(GOOGLE MEET) e con la presenza online in contemporanea di docente e 
studente. Ciò significa che insegnante e studente si trovano nello stesso momento 
in un unico ambiente (classe virtuale). Durante l'attività sincrona vi è un interazione 
simultanea tra docente e alunni e l'apprendimento avviene in tempo reale. Tale 
modalità richiama l'idea di classe, anche se virtuale. Nell'attività sincrona il docente 
segna le presenze e le assenze sul registro elettronico, spiega gli argomenti 
attraverso la video-lezione, somministra test alla classe sotto la sua supervisione e 
svolge tutte le altre attività che hanno come caratteristica principale un' 
interazione diretta tra studente e docente.

·      Nella lezione asincrona  non c'è la presenza in contemporanea di docente e 

studente nella classe virtuale. In questa modalità l'insegnante non è presente 
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online ma segue il processo di apprendimento degli studenti al di fuori dei vincoli 
di tempo e di luogo. Alcuni esempi: registrazioni di brevi video, documenti ed 

approfondimenti legati ai video erogati, materiali multimediali (dispense in PDF, 
immagini, link a siti di interesse, programmi, presentazioni), esercitazioni e verifiche 
formative predisposte dal docente con richiesta di produzione di materiale da parte 
degli studenti, registrazioni di clip audio (podcast), dialoghi su forum di discussione, 
ecc.

I principali strumenti di cui si avvale la Didattica a Distanza nel nostro Istituto sono il Registro 
Elettronico e G-Suite for Education. Dall’inizio dell’Anno Scolastico tutti i docenti e tutti gli 
alunni e le famiglie sono dotati di credenziali per l’accesso al Registro Elettronico Axios. Si 
tratta dello strumento ufficiale attraverso il quale i Docenti comunicano le attività svolte e 
quelle da svolgere, all’interno della sezione “Compiti assegnati”. Per le Famiglie è scaricabile 
l’app, ma è comunque disponibile anche tramite browser (accesso da PC). Il Registro 
Elettronico consente di inviare, in maniera pressoché istantanea, comunicazioni ufficiali da 
parte della scuola. L’account collegato alla G Suite for Education, gli strumenti che Google 
mette gratuitamente a disposizione della scuola, consente l’accesso alle email ed alle app utili 
alla didattica, come ad esempio Google Classroom, Google Drive, Google Meet, etc. Ogni 
alunno ed ogni docente ha accesso ad un account personale elaborato e fornito dalla 
segreteria dell’Istituto. Tale piattaforma risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a 
garanzia della privacy. È prevista la creazione di repository con l’ausilio di Google Drive che 
saranno esplicitamente dedicate alla conservazione di attività o video lezioni svolte e tenute 
dai docenti. Tali contenitori virtuali saranno utili non solo per la conservazione, ma anche per 
ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità 
asincrona, sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali, con 
particolare riguardo alla conservazione di immagini e/o audio. Ai servizi di base della G Suite 
for Education possono essere affiancate delle estensioni, soprattutto per il browser Google 
Chrome, che consentono di aggiungere funzionalità utili alla didattica.

LA VALUTAZIONE

Criteri e modalità per la valutazione
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"Nella scuola del primo ciclo i traguardi costituiscono criteri per la valutazione delle 
competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono prescrittivi" (Indicazioni Nazionali 
2012).

Nell’attuale contesto didattico e culturale delineato dalle Indicazioni Nazionali 2012 e dalla 
Legge 107/2015, la valutazione diviene strumento essenziale per garantire l'efficacia dei 
percorsi e la prescrittività dei traguardi delle competenze.

 Le Indicazioni Nazionali 2012, ma ancor prima l'Atto di Indirizzo del 2009, ridefiniscono 
interamente il sistema di valutazione scolastica e introducono, oltre alle diverse dimensioni 
della valutazione, periodica (del docente), istituzionale (quadrimestrale e finale), e di Stato 
(fine ciclo di istruzione), la valutazione esterna (INVALSI) effettuata tramite il sistema 
nazionale, con cui la scuola deve confrontarsi, al fine di registrare gli esiti di apprendimento di 
ogni singola istituzione, puntando su standard di riferimento.

La valutazione, per tale ragione, va assunta come strumento imprescindibile per il 
miglioramento e la regolazione continua del progetto educativo e del Curricolo che ogni 
scuola elabora in ragione della propria autonomia organizzativa e didattica.

 È questa un'ottica formativa in cui la valutazione diviene parte e risorsa del processo di 
apprendimento; l’obiettivo della valutazione è quello di migliorare la motivazione del discente, 
rendendolo partecipe e consapevole dell’intero processo valutativo. La valutazione, dunque, 
induce la comunità professionale scolastica ad una seria e attenta riflessione culturale e 
pedagogico-didattica sul "cosa", sul "quanto", sul "come e perché" si apprende.

Con il D.lgs. n. 62/2017 che ha introdotto importanti modifiche alle norme precedenti relative 
alla valutazione periodica e finale, afferma che la valutazione deve essere coerente con 
l’offerta formativa, con la personalizzazione dei percorsi e conforme alle modalita ̀e ai criteri 
definiti dal Collegio dei Docenti.

Il Collegio dei Docenti ha deliberato i criteri relativi alla valutazione degli apprendimenti. La 
valutazione del comportamento non fa media con i voti espressi per le singole discipline e si 
definisce attraverso un giudizio sintetico basato su una griglia di valutazione appositamente 
predisposta. Lo stesso giudizio sintetico accompagna la valutazione numerica degli 
apprendimenti.

 I docenti, in coerenza con quanto concordato in Dipartimento, per valutare il grado di 
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raggiungimento degli obiettivi fissati nelle rispettive discipline, utilizzano i seguenti strumenti 
di verifica: Interrogazioni orali (anche programmate);Prove scritte non strutturate (cronaca, 
lettera, diario, relazione, intervista, articolo di cronaca, di opinione, analisi del testo, saggio 
breve, tema storico, tema di attualità, problemi o quesiti a risposta aperta, risoluzione di 
esercizi e di problemi, disegni, diagrammi) Prove scritte a diversi livelli di strutturazione 
(questionari vero/falso, a scelta multipla, a completamento, a risposta aperta, a collegamento, 
ecc.);Prove pratiche Verifica delle attività svolte in cooperative strutturate volta per volta 
attraverso apposite rubriche valutative Relazioni di attività svolte in classe, in laboratorio, in 
palestra, a teatro, al cinema, ecc. Esercitazioni pratiche. Test scritti o su dispositivi elettronici 
di tipo diverso a seconda dell’argomento Controllo sistematico del lavori svolti a casa.

 La tipologia e il livello delle prove devono essere coerenti con quanto effettivamente svolto in 
classe.

Sempre il D.lgs. n. 62/2017 stabilisce che le Prove Invalsi non sono oggetto dell’esame finale, 
ma vengono somministrate nel mese di aprile e la loro partecipazione è requisito essenziale 
di ammissione all’Esame di Stato. Inoltre, lo stesso decreto, introduce la somministrazione 
della prova Invalsi in inglese. Spetta ai Consigli di Classe accertarsi che siano rispettati tutti i 
criteri approvati dal Collegio dei Docenti in merito alla validazione dell’anno scolastico.

Ai fini della validità dell’anno scolastico l’alunno non deve superare le 248 ore di assenze per 
l’indirizzo ordinario e 270 per le classi ad indirizzo musicale, ad eccezione di specifici casi per i 
quali sono stabilite motivate deroghe al suddetto limite. Esse sono: gravi motivi di salute e/o 
di famiglia documentati e accertati, iscrizione tardiva dovuta a motivi gravi e accertati, 
impegni sportivo- agonistici.

La certificazione delle competenze viene effettuata alla fine della classe terza di scuola 
secondaria di primo grado ed è consegnata alla famiglia dell’alunno e, in copia, all’istituzione 
scolastica o formativa del ciclo successivo. La certificazione delle competenze accompagna il 
documento di valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli alunni, 
descrivendo i risultati del processo formativo triennale, in vista della ulteriore certificazione 
delle competenze al termine dell’obbligo di istruzione del secondo ciclo. Tale operazione, 
pertanto, piuttosto che come semplice trasposizione degli esiti degli apprendimenti 
disciplinari, va intesa come valutazione complessiva in ordine alla capacità degli allievi di 
utilizzare i saperi acquisiti per affrontare compiti e problemi, complessi e nuovi, reali o 
simulati. La certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione si lega 
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strettamente alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo 
ciclo di istruzione, emanate con DM 16-11-2012, n. 254, e assume come orizzonte di 
riferimento verso cui tendere il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento 
permanente definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione europea nel 2006 e 
riformulate nel maggio 2018. Tale certificazione non costituisce un mero adempimento 
burocratico, ma va colta come occasione per ripensare l’intera prassi didattica e valutativa al 
fine di spostare sempre di più l’attenzione sulla maturazione di competenze efficaci che 
possano sostenere l’alunno nel proseguimento dei suoi studi e nella vita adulta (Linee guida 
per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione).

CURRICOLO D'ISTITUTO

Il Curricolo di Istituto, quale strumento di organizzazione e progettazione dell’intero percorso 
formativo dello studente, costituisce l’attività fondamentale e imprescindibile operata da ogni 
scuola e ne rappresenta il nucleo di tutta l’attività progettuale.

Il profilo dello studente al termine del Primo ciclo di istruzione è definito sulla base delle 
competenze acquisite e condivise dalle discipline di insegnamento (ascoltare, leggere, 
comprendere, interpretare, produrre, analizzare e risolvere problemi, ri-orientarsi, creare) e 
del pieno esercizio delle competenze-chiave.

 Il nostro Curricolo assume, come orizzonte di riferimento verso cui tendere, il quadro delle 
otto competenze europee delle nuove Raccomandazioni Europee 22 maggio 2018; esse 
rappresentano il traguardo a cui aspirano le alunne e gli alunni guidati da tutti gli operatori 
della nostra scuola.

Gli obiettivi di apprendimento indicati nella progettazione di ogni disciplina individuano campi 
del sapere, conoscenze, abilità e atteggiamenti ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i 
traguardi per lo sviluppo delle competenze.

Essi sono utilizzati dai docenti nell’attività di progettazione didattica, rimodulati con 
attenzione in base ai bisogni educativi di ciascuno, alle condizioni di contesto, didattiche e 
organizzative di ogni gruppo classe, mirando ad una massima personalizzazione 
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dell’apprendimento e ad un insegnamento ricco, poliedrico ed efficace.

Perchè tutto questo si sviluppi appieno è necessario il sostegno e il coinvolgimento delle 
famiglie ritenute parte integrante dell’azione educativa e che con il loro supporto trasformano 
la nostra scuola in una comunità unica di docenti, studenti e genitori che partecipa e 
apprende in modo continuo, in un vero e proprio “presidio per la vita democratica e civile”; è 
importante, inoltre, rafforzare i processi di costruzione del Curricolo d’Istituto in prospettiva 
verticale e orizzontale rispettivamente con la scuola primaria e con la realtà territoriale per 
caratterizzare maggiormente l’identità dell’Istituto.

Il Curricolo della nostra scuola pone, dunque, al centro di ogni apprendimento l’acquisizione 
delle competenze necessarie ai nostri alunni per diventare cittadini liberi e consapevoli 
perseguendo come finalità la promozione umana e lo sviluppo globale e sostenibile di ogni 
studente.

Il testo della Raccomandazione Europea 2018, per ciascuna delle otto competenze, offre una 
descrizione articolata che, a partire da una prima definizione, passa a descriverne 
"Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali" per una istruzione formale e informale 
nonché per un apprendimento long life learning ossia esteso a tutto l'arco della vita.

Le otto Competenze Europee:

·      Competenza alfabetica funzionale: è l'abilità di comunicare in forma orale e scritta in 

tutta una serie di situazioni e di sorvegliare e adattare la propria comunicazione in 
funzione della situazione. Questa competenza comprende anche la capacità di 
distinguere e utilizzare fonti di diverso tipo, di cercare, raccogliere ed elaborare 
informazioni, di usare ausili, di formulare ed esprimere argomentazioni in modo 
convincente e appropriato al contesto, sia oralmente sia per iscritto. Essa comprende il 
pensiero critico e la capacità di valutare informazioni e di servirsene;

·      Competenza multilinguistica: è l’abilità di agire in un’altra lingua, sfruttando la 

conoscenza del vocabolario e della grammatica funzionale di lingue diverse e 
giungendo alla consapevolezza dei principali tipi di interazione verbale e di registri 
linguistici. Si associa alla conoscenza delle convenzioni sociali, dell'aspetto culturale e 
della variabilità dei linguaggi;

·      Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria: è la 
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capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per 
risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. L'accento è posto sugli aspetti 
del processo e dell'attività oltre che sulla conoscenza; a livelli scienifico è la capacità di 
spiegare il mondo che ci circonda usando l’insieme delle conoscenze e delle 
metodologie per identificare le problematiche e trarre conclusioni che siano basate su 
fatti empirici; le competenze in tecnologie e ingegneria sono applicazioni di tali 
conoscenze e metodologie per dare risposta ai desideri o ai bisogni avvertiti dagli 
esseri umani. La competenza in scienze, tecnologie e ingegneria implica la 
comprensione dei cambiamenti determinati dall'attività umana e della responsabilità 
individuale del cittadino per uno sviluppo sostenibile;

·      Competenza digitale: La competenza digitale presuppone l'interesse per le tecnologie 

digitali e il loro utilizzo con dimestichezza, spirito critico e responsabile per 
apprendere, lavorare e partecipare alla società. Essa comprende l'alfabetizzazione 
informatica e digitale, la comunicazione e la collaborazione, l'alfabetizzazione 
mediatica, la creazione di contenuti digitali, programmazione e pensiero 
computazionale, la sicurezza (compreso l'essere a proprio agio nel mondo digitale e 
possedere competenze relative alla cybersicurezza), le questioni legate alla proprietà 
intellettuale, la risoluzione di problemi e il pensiero critico;

·      Competenza personale, sociale e capacita ̀ di imparare a imparare: è la capacità di 

imparare a imparare, di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le 
informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di 
gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. Comprende la capacità di far 
fronte all'incertezza e alla complessità, di favorire il proprio benessere fisico ed 
emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, nonche ́ di essere in grado di 
condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il 
conflitto in un contesto favorevole e inclusivo;

·      Competenza in materia di cittadinanza: si riferisce alla capacità di agire da cittadini 

responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla 
comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre 
che dell'evoluzione a livello globale e della sostenibilità. Per la competenza in materia 
di cittadinanza è indispensabile la capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per 
conseguire un interesse comune o pubblico, come lo sviluppo sostenibile della società;
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·      Competenza imprenditoriale: è la consapevolezza che esistono opportunita ̀e contesti 

diversi nei quali è possibile trasformare le idee in azioni nell'ambito di attività 
personali, sociali e professionali, e la comprensione di come tali opportunita ̀ si 
presentano. Le capacità imprenditoriali si fondano sulla creatività, che comprende 
immaginazione, pensiero strategico e risoluzione dei problemi, nonche ́ riflessione 
critica e costruttiva in un contesto di innovazione e di processi creativi in evoluzione;

·      Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali: questa 

competenza richiede la conoscenza delle culture e delle espressioni locali, nazionali, 
regionali, europee e mondiali, comprese le loro lingue, il loro patrimonio espressivo e 
le loro tradizioni, e dei prodotti culturali, oltre alla comprensione di come tali 
espressioni possono influenzarsi a vicenda e avere effetti sulle idee dei singoli 
individui; implica la comprensione e il rispetto di come le idee e i significati vengono 
espressi creativamente e comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti, 
musica e altre forme culturali. Presuppone l'impegno di capire, sviluppare ed 
esprimere le proprie idee e il senso della propria funzione o del proprio ruolo nella 
società in una serie di modi e contesti.

Il Curricolo di Istituto, nell’esplicitare le competenze, le abilità e le attività scelte, non 
perde di vista l’integrazione col territorio e rendendo la scuola parte costitutiva di un 
più vasto sistema formativo e sociale operante nel contesto locale di riferimento. In tal 
modo il nostro fare scuola viene proiettato in una nuova dimensione locale, nazionale, 
europea e globale così come si puo ̀leggere nelle Indicazioni nazionali 2012: “Il sistema 
educativo deve formare cittadini in grado di partecipare consapevolmente alla 
costruzione di collettività più ampie e composite, siano esse quella nazionale, quella 
europea, quella mondiale”.

La Scuola Secondaria Statale di Primo Grado “G. Bianco–G. Pascoli” elabora il proprio 
Curricolo in coerenza con le pratiche inclusive di piena integrazione e valorizzazione di ogni 
differenza. 
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ORGANIZZAZIONE

ORGANIZZAZIONE

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri

 

 

FIGURE  FUNZIONI ORGANIZZATIVE

Sostituire il DS in caso di assenza sua, nell’assolvimento delle 
funzioni nell’ambito dell’organizzazione del proprio ufficio, con 
delega a firmare in luogo del DS documenti e atti attinenti l’attività 
amministrativa, fatta eccezione per i mandati economici;
Favorire e facilitare il coordinamento e la gestione delle attività 
didattiche ed educative della sede;
 Autorizzazione all’entrata in ritardo e di uscita in anticipo degli 
alunni, per giustificati motivi, con prelevamento da parte dei genitori; 
Istruttoria e Gestione dei permessi di entrata ed uscita permanente 
in relazione agli orari dei mezzi di trasporto;
Sostituire il Ds in riunioni collegiali nella sede, coordinandone le 
stesse; Organizzare giornalmente la sostituzione di docenti assenti;
Supporto organizzativo per programmazione di attività curriculari ed 
extracurriculari (uscite didattiche, viaggi di istruzione, attività 
aggiuntive, orario in collaborazione con la Funzione Strumentale 
incaricata e con la Commissione;
Supervisionare la gestione di riunioni che possono essere 
autorizzate a svolgersi nella sede dell’Istituto, corsi di 
aggiornamento, attività e progetti alunni, rapporti scuola famiglia, 
scrutini ed esami, funzionamento ordinato dell’Istituto;
Presiedere, su delega del DS, Consigli di Classe e incontri inerenti la 
gestione dell’attività didattica della sede;

Collaboratore del DS
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Curare e favorire rapporti collaborativi con il personale Docente ed 
ATA e tra gli stessi;
Collaborare con il DS nella predisposizione degli organici di diritto e 
di fatto e nell’assegnazione dei docenti alle classi;
Collaborare con il DS nella predisposizione dell’orario di servizio dei 
Docenti; Partecipare a tutti gli incontri collegiali indetti dal DS; 
Istruttoria circolari interne e circolazione delle stesse firmate dal Ds; 
Coordinare e controllare il lavoro e le attività svolte dei Coordinatori 
di Classe nell’espletamento del loro ruolo;
Supervisionare e coordinare la realizzazione dei progetti che 
prevedono attività educative durante l’orario scolastico della 
mattina.
 
 

Funzione strumentale 
Ptof

 

 

Analizza i bisogni formativi del territorio; Coordina la stesura del 
PTOF, integrandola di volta in volta sulla base delle delibere degli 
organi collegiali e dei documenti prodotti dalle altre funzioni 
strumentali; Cura la pubblicizzazione del PTOF presso il bacino 
d’utenza dell’Istituto; Coordina, monitora, in itinere e alla fine, 
l’offerta formativa; Coordina, monitora, in itinere e alla fine, i progetti 
attivati nell’ambito del PTOF

 

analizza i bisogni formativi degli alunni con BES; Coordina il GLHI e i 
GLHO fornendo l’adeguato supporto alla programmazione dei 
consigli di classe in cui sono presenti alunni con BES; Promuove 
iniziative volte all’integrazione e all’inclusione degli alunni con BES; 
Coordina l’elaborazione del PAI;

Organizza interventi per la prevenzione del disagio e della 
dispersione; Organizza attività specifiche per il successo formativo 
degli alunni stranieri;

Si rapporta con gli Enti locali per la gestione di azioni rivolte 

Funzione strumentale 
per l’Inclusione:
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all’integrazione e all’ inclusivita ̀ degli alunni Si coordina con le altre 
funzioni strumentali

 

Funzione strumentale 
dei servizi Informatici:

 

Gestisce il sito web dell’istituto; Segnala eventuali anomalie dei 
laboratori, in accordo dei responsabili dei laboratori e degli assistenti 
tecnici;

Promuove e coordina l’uso delle nuove tecnologie applicate alla 
didattica; Organizza la fruizione e l’utilizzo di spazi e strumenti 
didattici;

Progetta le attività inerenti l’innovazione tecnologica finalizzata al 
miglioramento della qualità dell’istituzione scolastica;

Sostiene il lavoro dei docenti nell’uso delle nuove tecnologie;

Si coordina con le altre funzioni strumentali.

 

Capodipartimento
 

Indirizzare i docenti verso gli orientamenti metodologici della scuola; 
Raccogliere le programmazioni modulari, le griglie e le analisi 
disciplinari del Dipartimento;
 
Essere referente nei confronti del Collegio dei Docenti, del Dirigente 
Scolastico; Coordinare le scelte del Dipartimento in relazione a: 
analisi disciplinare, obiettivi disciplinari e trasversali, strumenti e 
criteri di valutazione;
 
Raccogliere ed analizzare le necessità didattiche sulla scorta delle 
richieste presentate dai docenti.
 

Formazione interna: stimolare la formazione interna alla scuola negli 
ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi 
(senza essere necessariamente un formatore), favorendo 
l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle 

Animatore digitale
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attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli 
snodi formativi; Coinvolgimento della comunità scolastica: favorire la 
partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti 
nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui 
temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle 
famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una 
cultura digitale condivisa; Creazione di soluzioni innovative: 
individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da 
diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di 
particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la 
pratica di una metodologia comune;
informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio 
di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni 
della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza 
tecnica condotta da altre figure.
 

Coordinatori dei 
consigli di classe
 

Presiede il Consiglio di Classe in assenza del Preside, coordinando le 
attività; Verbalizza, in quanto anche Segretario, le riunioni dei 
Consigli di Classe, nel momento in cui non presiede; Controlla la 
corretta compilazione del registro dei verbali dei Consigli di Classe; 
Riferisce tempestivamente al Preside sui problemi presenti nella 
classe; Informa le famiglie in merito alle assenze e al profitto dei 
propri figli; Controlla le assenze e le giustificazioni dei ritardi/uscite 
anticipate degli alunni; Si rapporta con le FF.SS. e con la referente 
INVALSI in merito al monitoraggio e al controllo di efficacia delle 
attività e degli obiettivi programmati.
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